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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 138 DELL’11 DICEMBRE 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT, SANDRI e SQUARZINO.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 9.27, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbali sommario e integrale della riunione n. 131 del 23 ottobre 2007.

3)
Audizioni sull’atto amministrativo concernente: “Approvazione del disciplinare regolante i rapporti tra la Casinò de la Vallée s.p.a. e la Regione autonoma Valle d’Aosta, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 30/11/2001, n. 36 recante costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent”:

- ore 9.15:
Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée S.p.A.;

- ore 11.00:
Rappresentanti organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT, SNALC, UIL;

- ore 12.00:
Direttore della Direzione Casa da gioco di Saint-Vincent;

- ore 15.00:
Collegio Sindacale della Casinò de la Vallée S.p.A;

- ore 16.00:
sig. Natta Mauro e sig. Raimondo Barmaverain, analisti giochi.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali)

4)
Atto amministrativo, presentato in data 6 novembre 2007, concernente: “Approvazione del disciplinare regolante i rapporti tra la Casinò de la Vallée s.p.a. e la Regione autonoma Valle d’Aosta, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 30/11/2001, n. 36 recante costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent”.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 10432 in data 22 novembre 2007.


Si dà atto che per un malfunzionamento dell’impianto di registrazione si procede alla resocontazione sommaria dei seguenti interventi.

APPROVAZIONE VERBALI SOMMARIO E INTEGRALE DELLA RIUNIONE N. 131 DEL 23 OTTOBRE 2007

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari i verbali in oggetto si intendono approvati.

AUDIZIONI SULL’ATTO AMMINISTRATIVO CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA CASINÒ DE LA VALLÉE S.P.A. E LA REGIONE AUTONOMA VALLE d’Aosta, AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. 30/11/2001, N. 36 RECANTE COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT”:

- Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée S.p.A.;

* * *

Si dà atto che alle ore 9.28 i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa, MARTINI, CHATEL, ZANDANO, CONCA, STESURI ed i funzionari della Casinò spa, BUAT e NATTA, prendono parte alla riunione.

* * *


La Consigliera VIERIN A. fa notare che è stato convocato il Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa e non ritiene pertanto opportuna la presenza all’incontro odierno anche di funzionari della Casa da gioco.


Il Consigliere BORRE propone di invitare gli intervenuti ad uscire dalla sala di riunione della Commissione e di proseguire il dibattito fra componenti della IV Commissione circa la presenza dei funzionari Buat e Natta all’audizione con il CdA.


La Commissione concorda.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.30 i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa, MARTINI, CHATEL, ZANDANO, CONCA, STESURI ed i funzionari della Casinò spa, BUAT e NATTA, lasciano momentaneamente la Sala di riunione.

Si dà atto che i Consiglieri TIBALDI e SALZONE prendono parte alla riunione alle ore 9.32.

* * *


Il Consigliere SANDRI, nel condividere il fatto che la Commissione ha richiesto l’audizione del Consiglio di Amministrazione del Casinò per avere delle risposte politiche più che tecniche alle varie questioni, fa notare che sarebbe tuttavia possibile anche la presenza all’incontro odierno dei funzionari Buat e Natta per rispondere alle questioni prettamente tecniche che potrebbero essere sollevate dai Commissari.


Il Consigliere SALZONE fa notare che quando la Commissione effettua l’audizione di qualche componente dell’Esecutivo regionale questi può farsi accompagnare dai suoi tecnici, quindi ritiene che, parimenti, dovrebbe poter avvenire per il Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa con i suoi funzionari.


La Consigliera VIERIN A. fa presente che la Commissione non era stata informata del fatto che all’incontro odierno avrebbero partecipato due tecnici della Casinò Spa.


Il Consigliere BORRE propone di audire sia i componenti del Cda che i sigg.ri Natta e Buat, riservando a questi ultimi delle domande su questioni tecniche.


La Commissione a maggioranza (Astenuto: Fiou) concorda sulla proposta formulata dal Consigliere Borre.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.37 i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa, MARTINI, CHATEL, ZANDANO, CONCA, STESURI ed i funzionari della Casinò spa, BUAT e NATTA, prendono nuovamente parte alla riunione.

* * *

Il sig. CHATEL informa che la Casinò Spa ha presentato alla valutazione dell’Esecutivo regionale delle proposte di revisione del disciplinare in vigore di natura strettamente aziendale, in quanto l’attuale disciplinare presenta alcune criticità che illustra brevemente.

Il Consigliere SANDRI chiede chiarimenti in merito al motivo per il quale nel nuovo documento non venga più prevista una conta delle mance tavolo per tavolo e per quale ragione questa in passato non sia mai stata effettuata, malgrado l’assessore abbia sollecitato di agire in tal senso.

Il Presidente MARTINI comunica di aver risposto al sollecito dell’assessore e di aver precisato che la conta delle mance tavolo per tavolo prevista dal disciplinare avrebbe comportato delle difficoltà di carattere esecutivo in quanto avrebbe ritardato l’operatività dei dipendenti e la chiusura dei tavoli.

Il Consigliere FIOU chiede maggiori dettagli in merito alle richieste di modifica del disciplinare avanzate dal Consiglio di amministrazione alla Regione.

Il sig. CHATEL fa presente che le richieste di modifica del disciplinare avanzate dal Consiglio di Amministrazione si possono riassumere in un’esigenza per il gestore della Casa da gioco di disporre di una maggiore libertà di azione sia per quanto concerne la gestione di alcune procedure, che dell’organizzazione interna del personale.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.52 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere BORTOT chiede se Casinò spa abbia provveduto ad effettuare una programmazione degli interventi di manutenzione straordinaria ai quali dovrà far fronte a seguito dell’introduzione delle nuove norme del disciplinare e se l’aumento dal 48% al 60% della quota di riparto a favore di Casinò Spa tenga conto anche di queste nuove spese cui la società dovrà far fronte.

Il sig. CHATEL afferma che nella Casa da gioco di Saint-Vincent per diversi anni non si è proceduto ad effettuare interventi di natura straordinaria, che pertanto sono diventati improrogabili; aggiunge che le norme indicate nella proposta di nuovo disciplinare che assegnano la manutenzione straordinaria in capo alla Casinò spa, vanno nella direzione di semplificare le procedure di acquisizione e di manutenzione dei beni della Casa da gioco.

Fa presente che gli oneri relativi alle manutenzioni a carico di Casinò spa incidono in parte sull’aumento al 60% della quota di riparto trattenuta dalla società.

Il Consigliere TIBALDI chiede chiarimenti in merito al trasferimento della proprietà dei gettoni dalla Regione alla Casinò spa e se si preveda di inserire un microchip all’interno dei gettoni per agevolare la sorveglianza sul loro utilizzo.

Nell’evidenziare che l’aumento dal 48% al 60% della quota di riparto trattenuta da Casinò Spa non premia la managerialità del Consiglio di Amministrazione, afferma di non condividere i contenuti della clausola prevista all’articolo 10 comma 4, che prevede di provvedere con atto della Giunta regionale alla copertura di future eventuali perdite per un importo ulteriore del 5%.

Il sig. CHATEL fa presente che i gettoni hanno validità unicamente all’interno della Casa da gioco e possono quindi essere utilizzati solo per poter espletare il gioco; aggiunge che con la modifica introdotta dal nuovo disciplinare si prevede una loro acquisizione a cura e spese dell’azienda e non più della Regione, che tuttavia mantiene il controllo sul fatto che i gettoni vengano gestiti correttamente all’interno del Casinò.


Precisa che l’aumento della quota di proventi a favore della Casinò spa è determinato da diversi fattori e dal fatto che diversi oneri, quali le manifestazioni, le manutenzioni straordinarie, ecc. sono diventati a totale carico della società.

Il sig. NATTA fa presente che è possibile dotare i gettoni di microchip.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.15 il Consigliere LAVOYER abbandona la riunione.

* * *

Il sig. CONCA ritiene che un elemento importante del disciplinare in esame sia quello che assegna all’azienda le modalità di gestione del calendario delle manifestazioni, in quanto tale programma è lo strumento che permette alla società di migliorare la gestione, di renderla più efficiente, di ottenere un miglioramento degli incassi.

Reputa che per una diversa gestione dell’azienda sarebbe opportuno effettuare un’attenta considerazione delle questioni connesse al cambio assegni che non sono state contemplate dal disciplinare in oggetto.

Il Consigliere SALZONE chiede se a seguito dell’approvazione delle nuove disposizioni indicate nel disciplinare in esame il bilancio della Casa da gioco per l’anno 2007 sarà chiuso a pareggio e se in futuro sarà possibile dare un maggiore impulso al marketing e al rilancio della Casa da gioco. 

Il sig. CHATEL ribadisce che l’aumento della quota di proventi spettanti alla Casinò spa non permette di aggiungere novità rispetto all’attuale situazione aziendale, mentre la modifica intervenuta in materia di gestione delle manifestazioni e del marketing permetteranno di effettuare delle azioni promozionali più mirate per il rilancio dell’azienda.

 * * *

Si dà atto che alle ore 10.35 il Consigliere SALZONE abbandona la riunione.

* * *

Il Consigliere BORTOT chiede:

· chiarimenti in merito all’affidamento di attività a terzi previsto all’articolo 4 del disciplinare;

· se unicamente le quote che vengono versate da Casinò spa alla Regione assumono carattere di entrate di diritto pubblico;

· ulteriori delucidazioni in merito al fatto che all’articolo relativo ai controlli non viene più prevista una conta delle mance tavolo per tavolo;

· se non sarebbe preferibile che il sistema integrato di sicurezza venisse gestito congiuntamente alla Regione;

· che le modalità per l’acceso alle strutture di sorveglianza vengano regolate da apposito protocollo predisposto tra la Regione ed il Consiglio di amministrazione.

Il sig. MARTINI precisa che il nuovo disciplinare, pur assegnando una maggiore libertà di azione alla Casinò spa, non riduce il diritto di controllo operativo da parte della Regione, che continuerà ad operare come prima.

Fa presente che l’articolo 4 permette all’azienda la facoltà di affidare l’attività a terzi, ma che questo non rappresenta un’imposizione.

Aggiunge che le modalità di accesso alle strutture di sorveglianza competono alla Regione.

Il Consigliere SANDRI chiede:

· quali sono gli impedimenti tecnici che non permettono il controllo delle mance tavolo per tavolo, considerato che l’attuale disciplinare impone che venga effettuato tale tipo di verifica;

· quali sarebbero le possibili ripercussioni sul bilancio dell’esercizio 2007 della Casinò spa se l’atto amministrativo in oggetto non fosse approvato dal Consiglio regionale entro il mese di dicembre 2007;

· chiarimenti in relazione all’utilizzo del marchio “Casinò de la Vallée di Saint-Vincent” da parte di una società nelle sale di scommesse ippiche nella provincia di Torino.

Il sig. CHATEL sottolinea che l’urgenza dell’approvazione del disciplinare in oggetto è determinata dal fatto di poterlo applicare dal 1° gennaio 2008 al fine di avere una gestione aziendale più fluida.

Il sig. MARTINI fa presente che la conta delle mance tavolo per tavolo non è stata attuata tenuto conto anche delle posizioni sindacali in merito e delle relative diatribe sulla questione in quanto tale attività non è accettata dai dipendenti.

Informa che la Casinò spa, a seguito di esplicita autorizzazione da parte della Giunta regionale, ha permesso l’utilizzo del marchio del Casinò di Saint-Vincent alla società “4Games”, di cui la Casinò spa detiene la maggioranza delle quote azionarie.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 il Consigliere FIOU abbandona la riunione.

* * *

Il sig. STESURI fornisce alcuni chiarimenti in merito alla necessità per l’azienda di vedere riconosciuta una quota i proventi pari al 60% che permetta negli esercizi futuri di avere una redditività che consenta di scaricare delle imposte differite negli esercizi precedenti.

Il Consigliere TIBALDI chiede i dati relativi all’andamento della Casa da gioco nell’esercizio 2007 e se è prevista un’erosione del capitale sociale a fine anno.

Il sig. CHATEL risponde che non si prevede che il risultato dell’esercizio 2007 si discosterà da quello degli esercizi precedenti.

La Consigliera VIERIN A. chiede:

· come si concilino le disposizioni indicate all’articolo 14 del disciplinare, che impegnano a mantenere in servizio tutto il personale dipendente, con la necessità di prevedere un piano straordinario di uscite di personale, come indicato nelle linee strategiche del Casinò;

· chiarimenti sulle modalità previste per il trasferimento della proprietà dei gettoni dalla Regione alla Casinò Spa;

· quali sono i contratti in essere di affidamento di attività a terzi stipulati da Casinò spa indicati all’articolo 4 del disciplinare;

· per quale ragione all’articolo relativo alle manifestazioni non viene più menzionata la possibilità di riservare una quota di ospitalità della clientela del Casinò presso gli operatori turistici del territorio;

Non condivide, alla luce delle questioni avvenute in passato che hanno determinato delle problematiche per la Regione al momento del passaggio dalla gestione privata della Casa da gioco alla Gestione straordinaria, che la proprietà del sistema informativo, delle banche dati, del know-how e del software venga trasferita alla Casinò spa.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.35 il Consigliere LAVOYER prende nuovamente parte alla riunione.

* * *

Il sig. MARTINI risponde che al fine di pervenire ad un miglioramento dell’efficienza aziendale potrebbe essere individuato, attraverso delle soluzioni concordate con le organizzazioni sindacali, un piano di incentivazione all’esodo del personale che ha raggiunto certi limiti di età.

In riferimento alla domanda sui contratti indicati all’articolo 4 del disciplinare, dichiara che farà pervenire a stretto giro di posta un elenco riepilogativo dei contratti in essere stipulati dalla Casinò spa.


Il sig. NATTA fa presente che un perito effettuerà le valutazioni in merito al trasferimento della proprietà dei gettoni dalla Regione alla Casinò spa.

Il sig. CHATEL afferma che non si ipotizzano problematiche nel trasferimento dei sistemi informativi dalla Regione alla Casinò spa in quanto la Casinò spa è una società pubblica e, pertanto, al termine della sua gestione tutti i beni mobili, materiali e immateriali, ritorneranno comunque alla Regione.


Fa presente, per quanto concerne la domanda relativa alle manifestazioni, che regolamentare nel disciplinare un indirizzo sull’ospitalità creerebbe delle rigidità di difficile applicazione.

La Consigliera SQUARZINO ritiene che la Casa da gioco abbia interesse al fatto che il territorio di Saint-Vincent sia un punto di attrazione per i turisti.

Il sig. MARTINI condivide quanto affermato dalla Consigliera Squarzino ma reputa che la Casinò spa non debba essere vincolata da un obbligo imposto dal disciplinare a dover far ricorso all’ospitalità presente sul territorio.

Il Consigliere BORRE chiede chiarimenti in merito alla situazione dei rapporti fra il CdA e le organizzazioni sindacali e ritiene che sia necessario mantenere i livelli occupazionali e creare maggiore flessibilità delle figure professionali presenti in azienda, in quanto reputa che il rilancio della Casa da gioco sia possibile anche efficientando il lavoro all’interno della stessa.

Il sig. CHATEL condivide l’osservazione del Consigliere Borre.

Il Consigliere BORTOT chiede se la Casinò spa abbia previsto di dotare la Casa da gioco di sistemi di videosorveglianza e se non si ritenga preferibile che, per evitare delle conflittualità nell’inserimento di tali attrezzature, queste rimangano di proprietà della Regione.

Il sig. BUAT afferma che la tutela dei lavoratori è maggiormente garantita se i sistemi di videosorveglianza sono di proprietà dell’azienda e non di un soggetto terzo, come sarebbe invece la Regione.

Il Consigliere SANDRI chiede:

· a quali implicazioni andrebbero incontro i componenti del Consiglio di amministrazione della Casinò spa nel caso in cui dovessero eventualmente firmare il terzo bilancio della società in perdita;

· chiarimenti in merito alla dicitura “per l’accesso alla qualifica di dirigente sono richiesti requisiti di specchiata moralità” prevista al comma 4 dell’articolo 14 del disciplinare.

Il sig. CHATEL risponde che il compito di un Consiglio di amministrazione è quello di fare dei bilanci corretti secondo i principi contabili esistenti, a prescindere dal risultato del rendiconto economico.

Il sig. STESURI precisa che la norma cui fa riferimento il Consigliere Sandri è indicata nella Legge finanziaria dello Stato del 2007, a cui ha fatto seguito una circolare ministeriale che ne precisa meglio l’applicazione.

Il sig. BUAT ritiene che la norma indicata al comma 4 dell’articolo 14 possa essere ricondotta ad una formula di stile, in quanto reputa che non ci siano aziende che assumono un dirigente che non abbia una specchiata moralità.


Il Presidente PRADUROUX invita il Presidente del Consiglio di Amministrazione a fornire a stretto giro di posta la documentazione richiesta nel corso dell’incontro odierno.


La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.10 il Consigliere LAVOYER, i Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa, MARTINI, CHATEL, ZANDANO, CONCA, STESURI ed i funzionari della Casinò spa, BUAT e NATTA, abbandonano la Sala di riunione e che alla stessa ora i rappresentanti delle organizzazioni sindacali BERTOLDO (SNALC), FACCHINI (UIL), DALLOU (SAVT), FALCOMATA’ (CGIL) e MONZEGLIO (CISL), prendono parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE RAPPRESENTANTI ORGANIZZAZIONI SINDACALI CGIL, CISL, SAVT, SNALC E UIL.


Il Presidente PRADUROUX invita i rappresentanti delle organizzazioni sindacali a rispondere ai quesiti rimasti in sospeso la scorsa riunione.

Il sig. BERTOLDO fa notare che molte domande trovano risposta nel giornale che mensilmente viene trasmesso anche ai Consiglieri regionali dalla sua sigla sindacale.

Il Consigliere BORRE ritiene che la lettura delle notizie da un giornale sia diversa rispetto al confronto diretto ed all’approfondimento delle questioni che viene svolto in Commissione.


Il Consigliere TIBALDI condivide quanto affermato dal Consigliere Borre.

Il sig. FACCHINI reputa che l’acquisizione del Grand Hôtel Billia abbia rappresentato un’azione strategica per l’attività della Casa da gioco e che questa vada pertanto sfruttata per delle operazioni di marketing più efficaci e per un rilancio del Casinò.

Ribadisce alcuni concetti già esternati nella riunione del 29 novembre 2007.

Il sig. FALCOMATA’ afferma che, come già sottolineato nell’ultimo incontro con la Commissione, il sindacato esprime delle osservazioni in merito alla gestione del personale ed al regolamento delle assunzioni in quanto ritiene che questa materia dovrebbe essere ricondotta ad una dialettica contrattuale che consentirebbe di soddisfare meglio le aspettative dei lavoratori.

Dichiara che i sindacati hanno sostenuto unitariamente la necessità di rendere più proficue le politiche di marketing dell’azienda e di dotare la Casa da gioco di un Salone delle feste nel quale ricollocare le manifestazioni ora effettuate al Palais, che non garantiscono sempre un effettivo ritorno per la Casa da gioco.

Il sig. DALLOU ritiene opportuno dimensionare il Casinò alle reali esigenze del mercato attuale, che sono cambiate rispetto al passato, anche a causa di una maggiore aggressività delle Case da gioco concorrenti.

Fa presente che per il personale sarebbe opportuno poter intavolare un accordo tra azienda e sindacato per prevedere metodi di incentivazione al pensionamento dei lavoratori e eliminare le attuali ingessature, introducendo assunzioni di personale part-time e diverse forme di mobilità e di flessibilità delle professioni all’interno dell’azienda.

Condivide la necessità di operare in tempi stretti una ristrutturazione del Grand Hôtel Billia, che reputa sia fondamentale per l’attività della Casa da gioco e il rilancio del marketing aziendale.

Il sig. BERTOLDO afferma che, malgrado ripetute richieste delle organizzazioni sindacali, il sindacato non è riuscito ad incontrare il Consiglio di amministrazione nella sua completezza e quindi a confrontarsi.

Il Consigliere BORTOT chiede quale siano le considerazione del sindacato in merito al trasferimento della proprietà del sistema informatico dalla Regione alla Casinò spa e una eventuale gestione unica della Casa da gioco e del Grand Hôtel Billia.

Il Consigliere BORRE reputa indispensabile mantenere gli attuali livelli occupazionali presso la Casa da gioco di Saint-Vincent, ma anche porre maggiore attenzione all’esternalizzazione dei servizi e prevedere una specializzazione del personale affinché siano possibili una maggiore mobilità, flessibilità e diversificazione del lavoro all’interno dell’azienda.

Il sig. DALLOU condivide quanto espresso dal Consigliere Borre, ma fa notare che per poter operare questi cambiamenti occorre prevedere adeguate risorse finanziarie.

Il Consigliere SANDRI, considerato che sono le ore 13.15, chiede di aggiornare la seduta alle ore 15.00.

Il Presidente PRADUROUX fa notare che alle ore 15.00 sono già calendarizzate altre audizioni e non ritiene pertanto opportuno un rinvio dell’audizione dei sindacati a tale ora.


Segue un ampio dibattito al termine del quale la Commissione, in accordo con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, decide di aggiornare l’audizione con i sindacati a giovedì 13 dicembre 2007.


La Commissione decide altresì di rinviare alle ore 17.00 l’audizione del Direttore della Direzione giochi presso la Casa da gioco di Saint-Vincent.

* * *

Si dà atto che alle ore 13.20 la riunione viene sospesa e riprende alle ore 15.10 per l’esame del restante ordine del giorno.

* * *

Il Consigliere SANDRI ripropone l’audizione dell’ex-Presidente della Regione Dino Viérin, estensore del disciplinare attualmente in vigore e del signor Roberto Trentaz, ex-Direttore generale della Casa da gioco di Saint-Vincent.

Il Consigliere BORRE non ritiene opportuna l’audizione proposta dal Consigliere Sandri in quanto di norma non si effettua l’audizione dell’estensore di leggi o di atti che vengono modificati.

La Consigliera VIERIN A. condivide la necessità di effettuare l’audizione proposta dal Consigliere Sandri al fine di acquisire delle nozioni in merito ad alcune scelte fatte al momento della predisposizione del disciplinare in vigore, che erano dettate dall’esigenza di evitare problematiche contingenti, che andrebbero evitate anche per il futuro.

Il Consigliere FIOU concorda sull’audizione dei sigg. Viérin e Trentaz.

Il Consigliere COME’ condivide la possibilità di effettuare le audizioni suddette, tuttavia propone che nella giornata di giovedì 13 dicembre venga concluso il ciclo di audizioni sull’atto in oggetto.


La Commissione concorda di audire i sigg. Viérin e Trentaz giovedì 13 dicembre 2007 alle ore 14:30.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.25 i Componenti del Collegio Sindacale della Casinò de la Vallée Spa, Claudio VIETTI, Ivo BONAZZI e Jean Paul ZANINI, prendono parte alla riunione.

* * *

- Audizione Collegio Sindacale della Casinò de la Vallée S.p.A;

Il Consigliere Sandri chiede:

· se i componenti del Collegio sindacale siano stati consultati in merito alla predisposizione del disciplinare in oggetto;

· quale sarà la differenza in termini economici per la Casinò Spa derivante dal versamento alla Regione Valle d’Aosta a cadenza mensile anziché decadale delle quote di sua competenza;

· chiarimenti in merito ai possibili recuperi finanziari di cui potrebbe beneficiare la Casinò spa nel caso di una chiusura dei bilanci futuri con degli utili, accennati in mattinata da alcuni componenti del Consiglio di Amministrazione.

Il Consigliere FIOU chiede chiarimenti in merito alle norme transitorie indicate all’articolo 21, in particolare sul fatto che per l’anno 2007 venga prevista una quota percentuale di riparto maggiore sui proventi di gioco a favore della Casinò spa.

Il sig. VIETTI rende noto che il Collegio sindacale non è stato consultato in merito alla predisposizione del disciplinare in oggetto in quanto si tratta di un atto contrattuale di natura regolamentare tra Regione e Consiglio di amministrazione della Casinò spa.

Aggiunge che gli effetti sull’esercizio 2007 delle disposizioni indicate nel disciplinare in esame sono quantificabili in circa 11 milioni di euro di maggiori corrispettivi, che consentirebbero di avere un imponibile fiscale e di portarlo in attivo, in quanto la situazione al 30 settembre registra una perdita di circa 2.800.000 euro, per cui è stato eroso più di un terzo del capitale sociale.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.40 il Consigliere TIBALDI prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere BORTOT chiede:

· chiarimenti in merito alla manutenzione straordinaria effettuata dalla Casinò spa nell’esercizio 2007 e per quale ragione la società non ne chiede il rimborso alla Regione;

· se il Collegio sindacale ritenga che se venisse approvato il disciplinare in esame si prospetti una diversa organizzazione interna della Casa da gioco.

Il sig. VIETTI risponde che presumibilmente la rinuncia ai crediti sulla manutenzione straordinaria effettuata nel 2007 dalla Casinò spa è stata una contropartita delle clausole contrattuali fra le parti.


Fa presente che il disciplinare in oggetto non contiene degli elementi che andranno ad incidere sull’organizzazione interna della Casa da gioco.

La Consigliera VIERIN A. chiede:

· quali sono le procedure che il Collegio sindacale ha attivato in considerazione dell’accertamento dell’erosione di più di un terzo del capitale sociale della Casinò spa;

· come verranno iscritti a bilancio i fondi relativi agli accantonamenti degli anni passati per la realizzazione del Piano di sviluppo che non sono stati utilizzati;

· quale sarebbe la differenza in termini percentuali fra le situazioni contrattuali in essere, che tengano conto anche di tutti i rimborsi che vengono effettuati dalla Regione sulla base dell’attuale disciplinare e quelle che si verrebbero a creare con il nuovo disciplinare.

Il sig. VIETTI risponde che, non appena accertata la situazione aziendale, il Collegio sindacale è intervenuto ai sensi dell’articolo 2446 del Codice Civile richiedendo la convocazione immediata dell’assemblea dei soci.

Aggiunge che gli accantonamenti degli anni passati per la realizzazione del Piano di sviluppo potrebbero essere utilizzati per i lavori programmati sui giardini e la sala bunker del Casinò e quindi non dovrebbero andare ad influire sul conto economico della società.

Riferisce che la differenza percentuale fra le condizioni contrattuali in essere e quelle proposte nel nuovo disciplinare sarebbe di circa tre punti.

Il Consigliere BORTOT chiede se tutte le entrate della Casa da gioco sono considerate entrate di diritto pubblico oppure solo le quote che vengono versate alla Regione.

Il sig. VIETTI precisa che solo le quote che vengono trasferite alla Regione sono entrate di natura pubblica.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se la mancata approvazione del disciplinare in oggetto entro la fine dell’anno comporterebbe il tracollo della società;

· chiarimenti in merito alle finalità del disposto del comma 4 dell’articolo 10.

Il sig. VIETTI risponde che è necessario un intervento da parte del socio, ma che la società non è al tracollo in quanto è produttiva di utili e quindi sana.

Fa presente di non conoscere l’esatta destinazione dei finanziamenti derivanti dall’applicazione del comma 4 dell’articolo 10.

Il Consigliere SANDRI chiede quale effetto avrà sul patrimonio della Casa da gioco la norma transitoria del disciplinare che prevede che eventuali proprietà immobiliari funzionali alla gestione della Casa da gioco di proprietà di Casinò Spa verranno acquistate dalla Regione e se tali beni saranno trasferiti a valore di libro.

Il sig. VIETTI informa che la legge 248/2006 ha stabilito il criterio del valore normale allo stato in cui si trova un bene in un determinato momento.

Il Consigliere FIOU ritiene che ratificare una quota di proventi alla Casinò spa pari al 60% degli introiti e prolungarla nel tempo equivalga di fatto a riconoscere una situazione di non funzionamento di tale società. 

Il sig. BONAZZI fa presente che in questo modo si esce dal concetto di azienda sovvenzionata, che non è opportuno per un’azienda di diritto privato e di natura privatistica.


La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.20 i componenti del Collegio sindacale della Casinò de la Vallée Spa, VIETTI, BONAZZI e ZANINI, abbandonano la riunione, mentre i sigg.ri Mauro NATTA e Raimondo BARMAVERAIN, analisti del mercato dei giochi, prendono parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE DEI SIGG. NATTA MAURO E BARMAVERAIN RAIMONDO, ANALISTI GIOCHI. 

Il sig. BARMAVERAIN esprime alcune osservazioni in merito al disciplinare inviato dalla Commissione:

· all’articolo 4, affidamento di attività a terzi: ritiene che per ridurre i costi, sarebbe opportuno non affidare ad un’altra società la gestione di bar e ristoranti;

· sottolinea che la quota trattenuta dal Casinò di Saint-Vincent sui proventi di gioco è più elevata rispetto a quelle di Sanremo e Venezia, che sono del 48%, mentre il Casinò di Campione versa al Comune una cifra fissa;

· ribadisce che all’articolo 12, punto b) sarebbe opportuno inserire l’utilizzo delle telecamere ai tavoli da gioco, che sono state già richieste a più riprese in passato dal corpo dei controllori regionali, al fine di evitare contestazioni da parte dei clienti sulle orfanelle, le poussettes e i pagamenti di favore;

· sull’articolo 17 ritiene opportuno che sia il Consiglio regionale a prevedere l’accesso dei residenti alle sale slot della Casa da gioco come avviene nelle altre Case da gioco italiane.

Il Consigliere BORTOT chiede se sia possibile prevedere all’interno della Casa da gioco di Saint-Vincent l’utilizzo di gettoni non convertibili.

Il Consigliere TIBALDI domanda quali sono i vantaggi o i rischi che può comportare il trasferimento della proprietà dei gettoni alla Casinò spa.

Il sig. NATTA fa presente che è ininfluente se i gettoni sono acquistati dalla Regione o dalla Casinò spa, mentre è invece importante fare un inventario dettagliato dei gettoni presenti nelle dotazioni dei tavoli, delle casse di sala e di quelli che sono in riserva, affinché in qualunque momento la Regione possa effettuare i controlli, accedendo ai luoghi dove i gettoni sono custoditi. Fa notare che sarebbe opportuno prevedere l’utilizzo di gettoni non convertibili.

Il Consigliere BORTOT chiede se si ritenga idonea l’introduzione della videosorveglianza ai tavoli da gioco di Saint-Vincent.

Il Consigliere FIOU chiede se sia possibile effettuare una conta delle mance tavolo per tavolo in quanto sia il Consiglio di amministrazione, sia i sindacati hanno espresso delle perplessità in merito.

Il sig. BARMAVERAIN fa presente che le telecamere vengono utilizzate in tutti i Casinò, sia italiani che esteri, soprattutto per dirimere le contestazioni con i clienti in quanto in pochi minuti, tramite il collegamento diretto con la sala regia, si ha la visione del filmato e la verifica delle operazioni di gioco appena concluse.

Precisa che è possibile effettuare una conta delle mance tavolo per tavolo e che nelle altre Case da gioco questa viene effettuata: viene compilato un apposito bordereau all’apertura e alla chiusura di ogni tavolo e le mance vengono conteggiate immediatamente alla chiusura del tavolo.

Il sig. NATTA condivide l’osservazione fatta dal sig. Barmaverain in merito al conteggio delle mance tavolo per tavolo e fa presente che tali entrate, ai sensi della normativa vigente, rivestono natura tributaria.

Sottolinea che un recente decreto del Consiglio dei Ministri ha dettato delle norme dettagliate in materia di antiriciclaggio per le Case da gioco in base alle quali dal 30 aprile 2008 i Casinò dovranno registrare i movimenti dei clienti che cambiano importi superiori a 2000 euro.

Il sig. BARMAVERAIN reputa opportuno mantenere l’attuale organizzazione delle manifestazioni presso la Casa da gioco che vede una separazione tra le manifestazioni dirette e quelle indirette.

Comunica infine, per un eventuale interesse della Commissione, di avere scritto un libro sul gioco d’azzardo che analizza i giochi e come si organizza una Casa da gioco.

Il sig. NATTA deposita agli atti della Commissione della documentazione ed alcune osservazioni scritte.

La Commissione prende atto delle informazioni acquisite nel corso dell’audizione.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.10 i sigg.ri BARMAVERAIN e NATTA abbandonano la riunione e che alla stessa ora il sig. Carlo FERINA, Direttore della Direzione regionale Casa da gioco di Saint-Vincent prende parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE DIRETTORE REGIONALE CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT

Il Consigliere BORTOT chiede:

· come verrà esplicata l’attività dei controllori regionali sul sistema informatico e sull’utilizzo dei gettoni che il disciplinare trasferisce alla Casinò spa;

· se si siano verificati degli episodi recenti di contestazione da parte di impiegati tecnici del Casinò sul controllo dei tavoli svolto dagli ispettori regionali e quale sia il giudizio in merito all’introduzione della videosorveglianza nelle sale da gioco.

Il Consigliere TIBALDI fa notare che il disciplinare in esame non prevede la predisposizione di un nuovo regolamento dei controlli benché quello attualmente in vigore sia ormai datato.

Chiede inoltre:

· se alla figura professionale dei controllori regionali si prevede di riconoscere un livello superiore, come nelle altre Case da gioco;

· quali siano le attuali possibilità di accesso della Direzione Casa da gioco alla banca dati dei clienti del Casinò.

Il sig. FERINA risponde che i funzionari della Direzione Casa da gioco possono accedere ai dati relativi all’accesso dei clienti alle sale giochi, ma non a quelli concernenti la movimentazione dell’ufficio fidi e l’affidabilità dei clienti.

Afferma che i croupiers effettuano un controllo tavolo per tavolo dei giochi, ma non hanno accettato di svolgere un controllo tavolo per tavolo delle mance e quindi occorrerebbe organizzare un servizio apposito per eseguire tale operazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.23 il Consigliere SANDRI abbandona la riunione.

* * *

La Consigliera VIERIN A. fa presente che l’assessore Marguerettaz ha informato la Commissione di aver chiesto al Presidente del Consiglio di amministrazione del Casinò di dare applicazione alla conta tavolo per tavolo in base al disciplinare vigente e chiede se la Direzione della Casa da gioco sia a conoscenza di tale comunicazione.

Il sig. FERINA risponde che sulla richiesta di effettuare la conta delle mance tavolo per tavolo è stata sollevata una questione sindacale e pertanto il tutto è rimasto congelato.

Giudica positivamente il passaggio della proprietà dei gettoni dalla Regione alla Casinò spa, per snellire le procedure amministrative delle forniture degli stessi.

Afferma che talvolta sorgono episodi di contestazione sul ruolo del servizio di controllo e che per l’utilizzo delle telecamere ai tavoli da gioco occorrerebbe gestire la questione nel rispetto delle norme sulla tutela dei lavoratori.

Per quanto concerne il regolamento dei controlli ritiene opportuno che la materia sia oggetto di contrattazione sindacale; fa presente che attualmente rimane in vigore il regolamento dei controlli del 1967, che non è stato abrogato.

Fa presente che il livello superiore dei controllori è una questione che deve essere valutata dall’Amministrazione regionale.

La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.45 il Direttore della Direzione regionale Casa da gioco, Carlo FERINA, abbandona la riunione.

* * *


Il Presidente PRADUROUX fa distribuire copia degli ulteriori emendamenti presentati nella riunione odierna dal Consigliere Sandri.


La Commissione rinvia l’esame dell’atto amministrativo e degli emendamenti presentati dai Commissari alla riunione di giovedì 13 dicembre 2007.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.47.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)
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